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Con tutto Me stesso

Itinerario di spiritualità per fidanzati - Azione Cattolica settore giovani

Con tutta le forze – la volontà
· canto – ORA È TEMPO DI GIOIA

L'eco torna d'antiche valli,
la sua voce non porta più

ricordo di sommesse lacrime
di esili in terre lontane.

Ora è tempo di gioia
non ve ne accorgete?
Ecco faccio una cosa nuova,
nel deserto una strada aprirò!

Come l'onda che sulla sabbia
copre le orme e poi passa e va,
così nel tempo si cancellano
le ombre scure del lungo inverno

Tra i sentieri dei boschi il vento
con i rami ricomporrà
nuove armonie che trasformano
i lamenti in canti di festa.
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La PAROLA di DIO, Matteo 1,18-25
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 
Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa «Dio con noi». 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù.
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Per comprendere il Testo

In quei tempi il fidanzamento era un affare serio, un patto vincolante. I due, cioè, non vivevano ancora insieme, ma erano di fatto come marito e moglie: se il fidanzato moriva, per esempio, la donna era considerata vedova; oppure, se decideva di non sposarla più doveva fare un atto formale di divorzio. 
E infatti Giuseppe, quando si accorge che Maria è incinta, decide di divorziare, cosa normale secondo la mentalità e l’ordinamento giuridico del tempo. Ma, allora come ora, c’erano modi diversi per separarsi; Giuseppe lo fa in un modo che rivela la sua grandezza d’animo.
Poteva istruire un vero e proprio processo, chiamando Maria al banco degli imputati e svergognandola davanti a tutti (Nazareth = 2-300 abitanti! Queste cose piacciono e possono servire da esempio).
Invece «decise di ripudiarla in segreto». Il fatto certo non poteva passare del tutto sotto silenzio: perché l’atto di ripudio avesse valore servivano almeno due testimoni, e poi il bambino tutti lo avrebbero visto, quando sarebbe arrivato. Ma Giuseppe vuole evitare, per quello che può, ogni tipo di pubblicità; non vuole che Maria diventi la barzelletta del paese – e Matteo commenta dicendo che è un uomo “giusto” = secondo la volontà di Dio.
Quali sentimenti attraversano Giuseppe? Matteo non lo dice; solo lascia intuire qualcosa al v. 20: «mentre stava considerando queste cose». Alcune persone sono fatte così: non presumono di avere la verità in tasca, ma la cercano continuamente; per questo non sono capaci di umiliare gli altri, anche se – magari solo apparentemente, come Maria – hanno fatto qualcosa di sbagliato. Giuseppe è uno di questi: perciò quando l’angelo gli spiega il senso della sua storia è subito disposto a credergli, a cambiare immediatamente il suo progetto
[image: image10.wmf]La promessa di Dio si compie attraverso l’azione di Giuseppe! Che pure non aveva parte nelle parole del profeta Isaia…
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Preghiamo Insieme
Mio Dio, non dimenticarti di me, quando io mi dimentico di te.
Non abbandonarmi, Signore, quando io ti abbandono.
Non allontanarti da me, quando io mi allontano da te.
Chiamami se ti fuggo, attirami se ti resisto, rialzami se cado.
Donami, Signore, Dio mio, un cuore vigile che nessun vano pensiero porti lontano da te, 

un cuore retto che nessuna intenzione perversa possa sviare, 
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un cuore fermo che resista con coraggio ad ogni avversità, 

un cuore libero che nessuna torbida passione possa vincere.
Concedimi, ti prego, una volontà che ti cerchi,
una sapienza che ti trovi,
una vita che ti piaccia,
una perseveranza che ti attenda con fiducia
e una fiducia che alla fine giunga a possederti.
(San Tommaso d'Aquino)
L’amore è volontà, cioè decisione di amare, di andare verso l’altro, soprattutto quando qualche nuvola offusca la relazione, un conflitto allontana, la svogliatezza smorza l’entusiasmo e la fatica porta a sedersi. In quei momenti decidere e incontrare l’altro è veramente amore. Nei primi periodi di conoscenza, quando si vive l’innamoramento, lo stare insieme e il fare le cose è facile, non pesa, non ha quasi bisogno di decisione, perché nei nostri pensieri c’è solo lei/lui; e tutto il resto diventa relativo; ma superato il periodo magico e diventando più coscienti della persona che abbiamo davanti (dei suoi pregi ma anche dei suoi difetti) entrano in gioco le divergenze, la fatica di accettarci e di accettare l’altro, la necessità di rinunciare a qualcosa che per noi era “sacro” (la partita a pallone serale con gli amici, il venerdì sera dedicato all’amica del cuore)… insomma più la relazione di coppia prende il largo e si approfondisce più è necessario l’esercizio della volontà per percorrere la strada a due. La volontà non è perciò una parola astratta, ma si concretizza nella presa o meno di una decisione, nella scelta o meno di rinunciare a un pezzo di se stessi per il bene comune della coppia.
Il decidere non è un’esperienza scontata. Quanti atteggiamenti sono indice di non decisione: amicizie privilegiate che non chiamiamo fidanzamenti per non impegnarci troppo; convivenze per provare una situazione che potrebbe non funzionare; rimandare sempre decisioni o scelte; trovare mille motivi per dire che non siamo pronti…

Leggiamo questo brano del vangelo di Matteo, alla luce di 3 parole: PROMESSA (vv18), DECISIONE (vv19) e NON TEMERE (vv20). 
Diego e Roberta hanno introdotto questo momento con la visione del film NATIVITY, in uno spezzone iniziale in cui Giuseppe deve decidere come comportarsi con Maria, quando viene a sapere della sua gravidanza. Egli sogna – o meglio ha l’incubo - di trovarsi ad essere il primo a dover scagliare la pietra della lapidazione della sua promessa sposa e…
1. PROMESSA

18 Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.
Promessa e decisione sono legate tra loro: l’esercizio della decisione nelle dinamiche di coppia, o per meglio dire della volontà, presuppone una promessa, cioè lo “scambio di promesse con cui due persone di legano, si impegnano reciprocamente a favore dell’altro”: possiamo dire una promessa di bene.

Soprattutto nel primo periodo c’è la chiara percezione della promessa che il Signore ci fa donandoci l’uno all’altra: una promessa che apre ad orizzonti insperati, a una prospettiva di futuro possibile, bello, gioioso, di pienezza.

Il rito del matrimonio ha il suo punto centrale nella promessa che i due sposi si fanno davanti alla comunità cristiana: io prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita. È la promessa e non una certezza a rendere i due marito e moglie.
Anche Giuseppe aveva ricevuto una promessa. La immaginiamo una promessa molto vicina alla nostra! Incontrando Maria ed essendo suo promesso sposo (in quei tempi il fidanzamento era un patto vincolante, i due non vivevano ancora insieme ma erano di fatto come marito e moglie) gli si era aperta una prospettiva di una sua famiglia, dei figli da crescere che avessero il suo sangue e avviare all’attività di falegname…
PER LA RIFLESSIONE
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Qual è la promessa che senti il Signore vi abbia consegnato grazie alla relazione d’amore che state vivendo?

· Quale prospettiva ha aperto sulla vostra vita?
2. DECISIONE

19 Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.
Per Giuseppe è stato naturale volere “stare con Maria”, organizzare il suo matrimonio, progettare una casa che accogliesse la loro nuova famiglia… insomma tante scelte, tanti progetti e decisioni da prendere assieme. 

Finché, un giorno, Maria gli dice che è incinta per opera dello Spirito Santo. A Giuseppe cade il mondo addosso, ha tante domande e dubbi… la promessa vacilla e anzi sta per crollare, tanto che decide di ripudiarla in segreto. È una decisione difficile che gli fa piangere il cuore, dalla quale vorrebbe allontanarsi e titubante rimane in questo dolore quasi con la speranza che, qualcosa o Qualcuno, lo aiuti ad andare oltre la fatica e il dolore.

La volontà non è perciò testardaggine nel rimanere sulla propria posizione, ma è soprattutto desiderio e decisione di superare le difficoltà. La volontà è perciò mettersi in discussione, essere aperti al cambiamento per il “bene comune” che è crescere nella santità. La volontà è anche saper rinunciare a sé stessi per l’altro o per il noi che si sta costruendo.

Nella relazione di coppia spesso ci scontriamo: incomprensioni, punti di vista diversi, sensibilità differenti proprie dell’essere maschio e femmina, egoismi. Eppure, riconosciamo dentro di noi il desiderio di andare oltre, di perdonare e superare la difficoltà, perché la PROMESSA (sempre quella promessa iniziale che nel tempo si è arricchita di particolari e colori sempre nuovi) è più importante dello scoglio da superare.

Dal brano del vangelo, Giuseppe emerge come uomo giusto, vero, autentico, senza doppiezza. E’ onesto e non gioca con Maria. E’ anche tormentato; cerca dei segni per poter andare oltre quello che tutti farebbero perché ama veramente Maria. Sta con i piedi per terra ma ha anche il cuore di un innamorato. Ha il coraggio di esprimere la sua fatica e il suo disagio senza far finta che tutto vada bene. Quanti fidanzamenti sono invece segnati dall’ambivalenza e dalla doppiezza! 
Dobbiamo anche ricordarci che il fidanzamento, per definizione, può anche finire. Ci vuole forza di volontà anche per riconoscere che la persona che ho davanti non è quella con cui voglio condividere la mia vita. Anche Giuseppe è stato sull’orlo fino all’ultimo.

Ecco allora che possiamo individuare degli atteggiamenti che fanno crescere la volontà; che è volontà del BENE e della VERITA’:

· DIALOGO (Giuseppe rimane in dialogo con Maria e col Signore). Mettersi in gioco, comunicarsi il vissuto, sapersi dire tutto anche quello che potrebbe far rompere la nostra relazione.

· FEDELTA’ che è impegno al rispetto e alla fiducia reciproca

· GRATUITA’ fare qualcosa per l’altro con l’atteggiamento del dono, senza pretendere qualcosa in cambio;

· AUTENTICITA’ tirar fuori quello che c’è dentro di noi. Non ci devono essere argomenti tabù nella coppia (famiglia, lavoro, fede, salute…)

· PAZIENZA e PERDONO

Prendere delle decisioni non è facile, mancano i punti di riferimento, ci si sente insicuri, oltre il fatto che in alcune occasioni, sbagliare può significare mandare all’aria la relazione. Alcuni strumenti importanti che possono aiutare la coppia sono:

· discernimento ( il discernimento è un percorso di valutazione di motivi, delle cause, dei processi che mi hanno portato a dover prendere una decisione. Valutando i sentimenti che provo, le conseguenze che tali scelte comporteranno, purifico i miei desideri dall’egoismo umano al fine di poter vedere qual è la strada che porta al mio bene. Il discernimento è prima di tutto un percorso personale che poi richiede un confronto di coppia: infatti la coppia non è il fine ma lo strumento che realizza in pienezza i due singoli. In alcuni casi è necessario farsi aiutare da una terza persona, adulta nella fede, ad affrontare un momento di verifica.

· pregare ( la preghiera ti mette in comunicazione con Dio e apre il cuore facendo verità su se stessi e sui sentimenti e desideri che ci abitano. Oltre la preghiera personale è importante trovare il tempo per la pregare insieme, avendo il coraggio di esprimere le fatiche e di affrontarle insieme, davanti a Dio. Se ci sentiremo confortati dalla fede non avremo paura di rischiare: saremo sorretti dall’aiuto di Dio.
PER LA RIFLESSIONE

· C’è qualcosa che ci ha spiazzato e che ha rischiato di mandare tutto all’aria?

· Se guardo alla nostra storia fino a qui, ci sono già state delle scelte importanti? 

· Cosa ci aiuta a discernere? Nel nostro percorso a due cosa ci aiuta a prendere le decisioni giuste e cosa ci ostacola?

· Come mi sta “santificando” questa storia d’amore?

3. NON TEMERE

20« Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo».

Giuseppe rimane aperto alla grazia di Dio, si lascia aiutare a prendere la decisone giusta: questo atteggiamento è desiderare che quella promessa iniziale, si realizzi. Ecco allora la rivelazione dell’Angelo e la speranza di Giuseppe si compie… anche se non nel modo che pensava lui.

La nostra volontà non sempre coincide con quello che effettivamente si realizza, non per questo dobbiamo scoraggiarci, perché i progetti e i tempi del Signore non sono i nostri e il nostro bene non sempre ha la forma dei nostri desideri. Dobbiamo affidarci e fidarci all’amore che Dio ha per noi e saremo in grado di accogliere la strada nuova che Lui ci fa percorrere.

«Non temere, perché io ti ho riscattato, 

ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni. 
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Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, 

i fiumi non ti sommergeranno; 

se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, 

la fiamma non ti potrà bruciare; 

poiché io sono il Signore tuo Dio, 

il Santo di Israele, il tuo salvatore. 

Io do l'Egitto come prezzo per il tuo riscatto, 

l'Etiopia e Seba al tuo posto. 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 

perché sei degno di stima e io ti amo, 

do uomini al tuo posto e nazioni in cambio della tua vita.

(Isaia 43)
PER LA RIFLESSIONE

· Ho il coraggio di mettere sul tappeto una fatica e di affrontarla davanti a Dio? Quale fatica?

· Cosa vuol dire per te (per voi) oggi, affidarti alla volontà di Dio?

· Riflessione personale e di coppia

Il Signore vi dona del tempo per sostare di fronte alla Parola.

State un po’ di tempo da soli per poi incontrarvi a condividere le risonanze della Parola.

Leggete di nuovo il testo, riprendete i punti della meditazione e sceglietene solo pochi. Non si può far tutto. Il resto potete riprenderlo personalmente o insieme in altri momenti nel mese che ci separa dal prossimo incontro. Non abbiate paura dei discorsi difficili, né di aprire il cuore al vostro partner… il Signore è accanto a voi e vi tiene per mano perché sia un momento di grazia.

· Condivisione con i nostri compagni di viaggio

In questo pomeriggio non siete soli, ma altre coppie condividono con voi lo stesso cammino, le medesime gioie e fatiche e sicuramente anche molte domande… Condividere è dono per gli altri, è aiuto per il nostro cammino, è canto di lode al Signore per tutto quanto sta operando. 

Il momento del gruppo non è per discutere ma per condividere ciò che la Parola ha donato a noi e agli altri. Ciascuno così nutre la fede e la vita degli altri e viene nutrito dalla fede e dall’esperienza degli altri. Non è obbligatorio parlare… è benvenuto anche qualche tempo di silenzio… Le differenze di percorso, di periodo di “fidanzamento” sono una ricchezza, non un ostacolo! 
Preghiera Finale
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canto – Buon Natale
Buon Natale a questa terra

che si sveglia con il sole

Buon Natale alla buona gente di domani

Buon Natale a tutti i bimbi nelle loro vesti bianche

e a tutti quei bambini che non li vedremo mai.

Buon Natale al mondo degli amici

nel nostro cuore non ci lasceremo mai

Buon Natale a chi si ama ed ha fiducia ancora

Buon Natale a chi ha finito l'ultimo sorso della vita

Buon Natale a chi si ama ed ha fiducia ancora

Buon Natale a chi ha finito...

E se scenderà la neve e ci coprirà i pensieri

quei cattivi pensieri che non dovremo fare mai.

Sotto il filo della luna spenderemo con le mani

tanti abbracci quanto il tempo ci rimane.

Buon Natale al mondo che cammina

dentro ai suoi sogni e in fretta se ne va

con il tempo che fa restare soli 

Buon Natale a chi si incontrerà

con il freddo che fa restare soli

Buon Natale a chi si incontrerà.

Buon Natale a chi ci ha dato questa vita

e questo nome nel silenzio qualcuno chiama già.

Buon Natale a tutti quelli che si danno una mano

che il dolore il suo volto sanno già.

Buon Natale alla piccola mia gente

per quel Gesù che non si stanca mai di noi

che tutti i giorni sceglie la sua casa

in qualche parte qui in mezzo a noi

che tutti i giorni sceglie la sua casa

in qualche parte qui in mezzo a noi.
[image: image5.png]



Preghiera a San Giuseppe di Giovanni Paolo II

San Giuseppe, con te, attraverso di te, noi benediciamo il Signore. 

Egli ti ha scelto fra tutti gli uomini per essere il casto sposo di Maria, colui che sta alla soglia del mistero della sua maternità divina, e che, dopo di lei, accoglie questa maternità nella fede come opera dello Spirito Santo. 

Tu hai dato a Gesù una paternità legale nella stirpe di Davide. 

Tu hai costantemente vegliato sulla Madre e il Bambino con affettuosa premura per permettere di compiere la loro missione. 

Il salvatore Gesù si è degnato di sottomettersi a te, come ad un padre, durante la sua infanzia e la sua adolescenza, e ricevere da te gli insegnamenti per la vita umana, mentre tu condividevi la sua vita nell’adorazione del suo mistero.
Continua a proteggere tutta la Chiesa, la famiglia nata dalla salvezza portata da Gesù.
L. “Giuseppe suo sposo era uomo giusto…”
T. Aiutaci, Signore, cercare di essere giusti secondo la tua giustizia.

L. “Mentre Giuseppe stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo”.

T. Metti accanto a noi persone capaci di consigliarci nel cammino verso di te.
L. “Egli, Gesù, salverà il suo popolo dai suoi peccati”.

T. Donaci di sperimentare il tuo perdono e la riconciliazione.

L. “Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta”.

T. Donaci di credere ed agire secondo il progetto di bene che hai per noi.

L. “Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore”.

T. Donaci di rischiare ed osare secondo la tua volontà.
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Augurio natalizio
Il brano di oggi si conclude con una vita che sboccia, con la fecondità che si compie... così anche noi coppie guida vi auguriamo che GESU' possa trovare posto nel vostro cammino a due… Che Gesù possa "nascere" ed essere accolto nel ed attraverso il vostro amore a due!

Ricevete dunque un piccolo Gesù Bambino.
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Padre Nostro… 
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ATTENZIONE a causa delle domeniche ecologiche il calendario in febbraio e marzo varia. 


Nuove date: 15 FEBBRAIO E 8 MARZO








PAGE  
6

